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Roma: in scena 
un*opera di 
Witkiewicz 

Al teatro -La Piramide» di 
Roma, da questa sera il Labo
ratorio Teatro Libero mette in 
scena un'opera di Stanislaw 
\Vitkiev\ic7, «I pragmatisti», 
per la regia di Salvatore San
tucci. La messinscena si è av
valsa della consulenza del pro
fessor Michele Colucci, ordi
nario di letteratura russa all' 
uni\ ersità di Roma, e del prof. 
Pietro ÌMarchesani. associato 
di Letteratura polacca all'uni
versità di Genova. Alla rap
presentazione seguirà un di
battito su Witkiewicz. 
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M pérsjqinagtìiq^ Lo scienziato, premio Nobel '66, 
scomparso in questi giorni, si pronunciò contro 
la guerra d'Algeria e fu vittima di un attentato 

Un film di Watkins 
sugli orrori della 
guerra nucleare 

TOKIO — Gli orrori della guerra nucleare e le 
sue eventuali conseguenze saranno il tema del 
film che il regista e documentarista inglese Po
tei Watkins inizicra a girare ad agosto in Giap
pone, In questo genere di film Watkins è stato 
diciotto anni fa un precursore. Realizzò infatti 
per conto della •RBC» The vvar game, la prima 
pellicola dì esplicita condanna del nucleare a 
fini bellici. Il film, ha spiegato oggi Watkins, 
non fu mai mandato in onda perché giudicato 
-troppo terrificante». 

-Il mio nuovo fdm — spiega il regista inglese 
— illustrerà la vita di diverse famiglie, in al
trettanti paesi, europei, asiatici ed africani pri
ma, durante e dopo una guerra nucleare. Per 
realizzarlo mi avvarrò anche delle esperienze 
personali dei superstiti di Hiroshima e Nagasa-

Filosofi a convegno 
(da febbraio) sulle 

«illusioni educative» 
•Cosa fanno oggi i filosofi- anno quinto. La 

fortunata iniziativa del Comune di Cattolica si 
riprcscnta con la collaudata formula dell'in-
contro-dibattito con i principali protagonisti 
della cultura italiana e con un tema, «Le illusio
ni delia pedagogia», che non mancherà di su
scitare discussioni e attenzione, visti i collega
menti possibili con la attesa riforma della scuo
la italiana. Ecco le prime conv ersazioni-dibatti-
to previste presso la Biblioteca Comunale di 
Cattolica: 21 febbraio «Difesa della grammati
ca?» con Paolo Fabbri ed Edoardo Sanguincti; 2 
marzo «I nemici della pedagogia» con France
sco De Iìarlolomeis e Gastone '1 assinari; 9 mar
zo «Lavorare stanca», con Antimo Negli e Ala-
rio Tronti: 16 marzo -Educare alla ragione, og
gi» con Enrico Berti e Giovanni Maria Berlin. 
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Vivaldi 

«...perchè, è secondo 
l'opinione mia, 

s'uno vuole qualche cosa 
ritrovare 

gli occorre adoperare 
In fantasia, 

e giocar d'invenzione, e 
n'downnre. 

GALILEO GALILEI 

Sabato manina, a lìandnl 
(Marsiglia), è morto il fisico 
francese Alfred Kastler. Pre
mio Nobel 19GG per tL'inxen-
zione e lo sxiluppo dei metodi 
ottici per lo studio delle riso
nanze hertziane negli fifoni;. 
Con tale frase si riassume un 
insieme di idee e tecniche spe
rimentali che hanno portato ad 
un prodigioso sviluppo delle 
nostre conoscenze nella strut-
tura degli atomi, e sui processi 
con i quali essi interagiscono 
con la radiazione elettroma
gnetica (luce, radionde). 

Sei suo lavoro di ricerca, po
chi come lui hanno condh iso V 
opinione di Galileo sopra ricor
data. Leggendo i suoi lavori, si 
prova una emozione ed ammi
razione profonda davanti alla 
bellezza e semplicità dei suoi 
metodi, ed un senso di gioia, co
me può dare una sinfonìa di Vi
valdi. Concludendo la prefazio

ne di un libro in suo onore, co
stituito da articoli scientilid 
scritti per l'occasiune da una 
trentina di fisici di diverse na
zionalità, il fisico francese A-
bragam scri\e, alludendo al 
conferimento del Nobel: 'Se 
dovessi riassumere in una for
mula questa personalità, que
st'opera. e l'influenza profonda 
che ha esercitato sulla fìsica 
contemporanea, io direi (insie
me ad altri) "l'immaginazione 
al potere": 

Tutta la sua opera infatti è 
un trionfo della fantasia e dell' 
im m aginazion e. 

Illustrare la personalità 
scientifica e l'opera di Alfred 
Kastler è compito futile, l'una e 
l'altra appartengono alla storia 
della fisica moderna. Basta qui 
ricordare la più fondamentale e 
importante delle sue scoperte, 
quella del 'pompaggio ottico' 

E noto che l'energia interna 
di un atomo può assumere solo 
valori discreti e che nelle condi
zioni normali l'atomo si trova 
nello stato di energia interna 
più basso, tostato fondamenta
le. Questo, nella maggior parte 
dei casi, è .degenere», vi sono 
cioè più configurazioni fisica
mente diverse (cioè distinguibi
li una dall'altra) cui compete la 

Frederìc Chopin 

Il concerto 

Un misterioso 
nuovo Chopin 

ROMA — Un concerto televisivo (per quanto la nostra TV releghi 
la musica in ore impossibili, gli appassionati tengono duro, e accet
tano le sfida) ha scatenato nuovi interessi, nuove «curiosità., fer
menti ed esigenze di altro spazio per la cultura. E apparso Chopin, 
una mattina (Raidue, 10,30, l'altro ieri), e tutto viene messo in 
discussione. 

La «colpa» è di Gloria Lanni. 
C'è il .suo» Bartòk (con in testa il Mikrokosmos. centocinquan

tatre pezzi spesso interpretati in concerti pubblici); c*è il «suo» 
Brahms (tutto avvolto in una nube che, diradandosi, s\ela un 
emozionante mondo sonoro); c'è il .suo» Lisrt (sottratto a qualsiasi 
esteriorità salottiera), e c'è ora il -suo: Chopin. 

A quale inedito orizzonte miri l'arte interpretativa della piani
sta e su quali vertici sappia collocare la musica di Chopin. è appar
so de! programma televisivo di cui diciamo: «Ritmi di danza nella 
fantasia di Chopin». I) regista. Tonino Del Colle ha dato una spe
ciale intensità alle immagini di Chopin che sembrava gironzolare 
intomo al pianoforte e all'interprete, come internamente «stupito» 
della sua stessa mugica, ma dalle mani (dalla mente e dai cuore) di 
Gloria Lanni. si è aperta una festa di suoni, protesa a dare, innan
zitutto, il senso della libertà che vive nella musica di Chopin, della 
sua modernità, della sua capacità di penetrare nelle inquietudini 
del mondo d'oggi. E stato sorprendente lo scavo che Gloria Lanni 
ha portato nella cumponente ritmica, proiettata in geniali soluzio
ni timbriche, fasciate poi dall'onda melodica: un canto nel quale si 
compongono le speranze e i timor», le certezze e i tormenti del 
nostro tempo. In ogni nota l'interprete ha sempre soppesato, nella 
; uà unità, il mondo poetico di Chopin, reale e fantastico, pieno di 
abbandoni, ma controllato, in ogni vibrazione. Questo Chopin ap
parso una mattina, ht messo in subbuglio tutta una tradizione, per 
aggiornata e temprata che sia. C'è da porlo al centro d'una non 
improbabile «tavola rotonda» T«nt'è, due Polacche (op. 26, n. 1 e 
op. 44), la prima Ballata, due Valzer e due Mazurke, chi l'avrebbe 
detto, proprio un nuovo discorso sul «mistero* di Chopin. 

Erasmo Valente 

stessa energia, e l'atomo, nel 
suo stato normale, si trova, con 
uguale probabilità, in una qua-
lunque vitale configurazione. 
Queste (i •sottoli\elli Zeeman.) 
si differenziano l'una dall'altra 
per l'orientazione, rispetto ad 
una direzione prefissata ed o-
rtentata. del momento angolare 
dell'atomo, e \ergono contrad
distinte dal -numero quantico 
magnetico. M/y che misura la 
componente nella direzione 
considerata del momento ango
lare Y (entrambi espressi in u-
nità atomiche di momento an
golare). Il numero di tali orien
tazioni è infinito. 

Un sistema di atomi parama
gnetici nelle loro condizioni 
normali è quindi xisualizzabile 
come un insieme di piccoli giro
scopi magnetizzati, variamente 
orientati rispetto ad una dire
zione prefissata. Se questa è-
quella di un fascio di luce, che 
si propaghi in una direzione de
finita. esela frequenza della lu
ce ha un ben preciso valore, ca
ratteristico per ogni specie ato
mica, si ha il fenomeno della 
•risonanza ottica:^ Gli atomi 
prelevano energia al fascio por
tandoli dallo stato fondamen
tale ad uno stato eccitato, di 
maggiore energia, dal quale de-

.r>. si I VMm 

Alfred Kastler 

cadono spontaneamente tor
nando allo stato fondamentale 
e rimettendo il surplus di ener- « 
già sotto forma di luce. Sono i 
processi di assorbimento edie-
missione spontanea. In quest' 
ultimo processo, che è un pro
cesso casuale, la luce è emessi 
in una direzione qualunque, 
con una qualunque polarizza
zione. In altre parole il sistema 
di atomi assorbe la luce del fa
scio e la diffonde in tutte le di
rezioni. Considerando il siste
ma atomo-luce come un siste
ma isolato, nel processo di as- _ 
sorbimento devono conservarsi 
te grandezze meccaniche, ener
gie, impulso e momento ango
lare. Per queste due ultime 
grandezze, di carattere vetto
riale, devono conservarsi anche 
le componenti in una qualun

que direzione. Un fascio di luce 
trasporta energia, impulso e 
momento angolare. 

La luce, orientando igirosco
pi elementari, conferisce al si
stema un momento angolare o 
magnetico macroscopico. E 
quindi possibile magnetizzare 
un corpo, anziché sottoponen
dolo ad un campo magnetico, 
irradiandolo con luce polariz
zata 

Molto rozzamente o schema
ticamente questo è il principio 
del ^pompaggio ottico-, proces
so che permette di accumulare 
gli atomi, 'pompandoli' me
diante la luce, su un solo sotto-
li\ello dello stato fondamenta
le. Tale processo fu esposto con 
molto dettaglio da Kastler nel 
1950 nel giornale -Journal de 

Phisique: Il metodo è stato ge
neralizzato ed esteso in nume
rosi casi, ed è impossibile dare 
un'idea di quanto questa tecni
ca semplice ed elegante ha reso 
possibile /a conoscenza più det
tagliata sulla struttura degli a-
tomi e sui processi con i quali 
essi ingrandiscono con la radia
zione elettromagnetica; in par
ticolare sui processi >non linea
ri: Sullo studio di tali processi 
si è sviluppato un vasto campo 
di ricerca, l'ottica e l'elettroni
ca Quantistica. In particolare 
mediante il pompaggio ottico è 
possibile mantenere un sistema 
di atomi in una situazione sta
zionaria nella quale gli atomi 
sono mantenuti prevalente
mente in uno stato eccitato, 
condizione necessaria per la 
realizzazione del maser e del la-

Parimenti è impossibile de
scrivere, anche sommariamen
te, il lavoro s\olto tra il Gruppo 
di Fisica Atomica dell'Ecole 
Normale Supóricure, il posto 
che questo lavoro occupa nella 
fisica contemporanea e soprat
tutto l'atmosfera che vi regna. 
re-a possibile dalla personalità 
di Kastler e del suo amico e col
laboratore professor Brossel. 
L'opera di Kastler ha ricevuto 
innumerevoli riconoscimenti in 
tutto il mondo, fra i quali in 
Italia la laurea honoris causa in 
fisica delle Università di Pisa, 
Firenze, Pavia. 

La personalità di Kastler è 
nota ovunque per la sua attivi
tà di antifascista, pacifista e 
per la sua violenta opposizione 
alle armi nucelari. Le sue prese 
di posizione sulla stampa con
tro la tsale guerre' d Algeria 
procurarono un attentato al 
plastico al suo app,irtPmer.to, 
fortunatamente e miracolosa
mente senza danni alle perso
ne; l'opposizione violenta alla 
costruzione dell'atomica fran
cese gli causò non poche diffi
coltà. 

Membro del Tribunale Rus
sell, ha energicamente e auto
revolmente denunciato quanto 
è accaduto in Vietnam, nell'A
merica Latina e ovunque vi fos
se violazione della libertà e dei 
diritti umani e civili. Amante 
dell'Italia, era sconvolto dalie 
informazioni che riceveva sulla 
situazione carceraria. Ha orga
nizzato con l'Abbó Pierre un 
comitato di intellettuali per i 
diritti civili. Ultimamente, già 
malato, era angosciato dal pro
blema dei missili ed era presen
te ovunque si discuteva su tale 
problema. L'ultima sua visita 
in Italia fu appunto ad Erice, in 
un incontro tra i fisici più emi
nenti per discutere sui proble
mi della pace e delle armi nu
cleari. Recentemente suo figlio 
Daniel gli impedì all'ultimo i-
stante di partire per Roma per 
partecipare ancora ad un in-
con tro di fisici in Va ticano sullo 
stesso problema. Quel giorno 
stesso fu ricoverato in ospedale 
e successivamente dimesso per
ché inoperabile. 

Con Kastler scompare una 
grande figura di scienziato e di 
uomo, quale la storia ne produ
ce raramente. 

Adriano Gozzini 

-LA CASA DEI FERROVIE
RI- di .Maurizio Garuti. Regia 
di Luigi Gozzi. Coop. Teatro 
Nuova Edizione. Scena di Se
verino Storti Gajani. Musiche 
di Vittorio Geltnctti. Interpre
ti: Marinella Manicarti, Gian
franco Furiò, Mauro Baraba-
ni, Caterina Gozzi e Franco 
Tondini. San Giovanni in Pcr-
siceto. Teatro Fanin. 

Nostro servizio 
SAX GIOVANNI IN PERSI-
CETO — La casa dei ferroiicri 
è il premiatissimo testo (Pre
mio Riccione-Ater e premio 
IDI) scritto da Maurizio Garu
ti. andato in scena in prima al 
Teatro Fanin di San Giovanni 
con un contributo finanziario 
considerevole da parte del Co
mune. nella realizzazione della 
Coop. Teatro Nuova Edizione 
con la regia di Luigi Gozzi, ed è 
stato per il giovane dramma
turgo quasi un esordio in quan
to i suoi testi passati, pur ap
prezzati e lodati, sono rimasti 
disgraziatamente in un casset
to. 

Va fatta queste premessa per 
sottolineare l'impegno e il co
raggio di Gozzi e del suo -team. 
affiatato di stton e tecnici i 
quali, accantonando momenta
neamente alcune linee di ricer
ca e di drammaturgia che da 
sempre hanno caratterizzato il 
gruppo, in questo caso si sono 
attenviti. non «enza qualche 
piccolo «tradimento», ad un te
sto scritto da un «corpo estra
neo.. 

Ma La casa dei ferronen, 
pur risentendo di alcune deri
vazioni pinteriane e beckettia-
ne, offriva al regista, sulla car
ta, moltissime situazioni «aper
te» attraverso le quali poter gio
care sulla frantumazione di al
cuni momenti quotidiani e rea
li. sull'ufo computerizzato di 
alcuni effetti multimediali e sul 
tipo di recitazione quasi sem
pre sopra le righe: tutti elemen
ti che appartengono alla storia 
del Teatro Nuova Edizione. 

Il testo di Garuti poi. sempre 
sulla carte, può essere letto co
me una grande favola moderna, 
a sfondo amaro, in cui le proie-
zidhi e i desideri di trasformare 
l'utopìa in realtà restano sospe
si, definitivamente frustrati 

Fox. un vecchio ferroviere. 
solo, attaccatisi imo al mondo 
dei treni e alla sua casa situata 
quasi sui binari morti di una 
stazione in piena efficienza, 
nella sua candida arteriosclero
si sogna e tenta di realizzare 
una nuova famiglia, ospitando 
casualmente Esther, una vec
chietta ossessionata dalle clini
che e dagli ospedali, e due gio
vani, Iris e Denis, anime vagan
ti e solitane di un inferno me-

Di^fè&m La cooperativa Teatro Nuova Edizione 
ha allestito «La casa dei ferrovieri», il testo 

di Maurizio Garuti che finalmente è stato realizzato 

Adesso e9è anche 
un treno 

chiamato desiderio 

tropolitano appena accennato. 
Il contraltare violento alla co
stituzione della famigliola (l'or
co della favola) è rappresentato 
dal monologare esagitato del 
vero (o falso) figlio di Fox, un 
giovanottone angosciato dagli 
orologi, dalle serate di bar, dai 
giri di Francia cui non ha mai 
potuto partecipare e da una 
moglie-strega che Io istiga a 
cacciare il vecchio dalla casa 
per sistemare se stessa e la pro
pria famiglia in modo più con
fortevole. 

Dopo un gioco iterato di «ar
rivi e partenze», di entrate ed 
uscite da un'unica quinta, di si
parietti anche divertenti ed iro
nici, si arriva al finale che non 
sarà lieto: tutti saranno risuc
chiati dal paesaggio urbano. 
Resterà solo il vecchio con il 
suo sogno di trasformare gli al
tri in gente che vive per i treni, 
mentre il figlio entrerà in scena 
con un lungo pennello pronto a 
tinteggiare di nuovo i muri del
la stanza. 

La cifra registica di Gozzi, 
più che puntare sulla realizza
zione iperrealista della favola 
di Garuti. sottolinea inevitabil
mente gli aspetti metafisici del
la vicenda ambientando il tutto 
non in una stanza, ma in un 
cortile, un interregno, una via 
di mezzo tra l'interno e l'ester
no (scene di Severino Storti 
Gaiani), quasi ad indicare di 
più l'instabilità, ì flussi e i ri
flussi di uno stato perenne dì 
angoscia e di solitudine mal 
sopportata. Ed ancora Gozzi 
contrappunta il rigorosissimo 
dialogo e i lunghi monologhi 
con silenzi lacerati a volte da 
gorgoglìi di locomotive (musi
che di Vittorio Gelmetti) e con 
sospensioni di gesto e di movi
mento scenico inframezzati da 
proiezioni filmiche sfumate di 
treni, di binari e di gesti quoti
diani e casalinghi amplificati. 

Marinella Manicardi, come 
Esther, copre perfettamente il 
ruolo della vecchietta, senza 
cadere nel pericolo dell'eccessi
va caratterizzazione, mentre 
più fragile e senza tante sfuma
ture ci sembra la prestazione di 
Gianfranco Furiò nei panni del 
vecchio Fox. Mauro Barabani 
realizza con molta ironia e mol
ta tecnica la nevrosi di Gongis e 
i due giovanissimi Caterina 
Gozzi e Franco Tondini svilup
pano i personaggi di Iris e De
nis con molta freschezza e con 
un pizzico di ingenuità che non 
guasta. La novità di Garuti sarà 
replicata in diversi teatri della 
regione ed è auspicabile che 
trovi ospitalità anche in quei 
teatri ed in quelle città avare 
con la drammaturgia italiana 
contemporanea. 

Gianfranco Rimondi 

Kq 
Kq 
Kq 
Kq 
Kq 
Kg 

326 000 
1.700 

370 50O 
2 080 
4 620 
3 370 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - TORINO 

AVVISO PER ESTRATTO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA 
l -USL 1/23 -TOTLTO- Via San Secondo 29 -indice una gara a licitajiore privata 
qus'fi (abbisogno preiuruo dell anno 1994, (da valutarsi in dodices.mil sjdtfiviso 
in 8 (otto) lotti di 

CAnNE BOVINA FRESCA 
- meuene 
- quarti anteriori 
- quarti posteriori 
• fegato 
- ce/velia 
- lingua 

In ditta interessate ed in possesso dei lequ'Siti richiesti potranno presentare 
domanda di partecipatone atta gara tenendo presente quarto segue. 
1) la gara avverrà secondo la normativa prevista da'ia Legga 30/3/1931 n 113, 

nonché de''e mod fiche ad essa appo tate dal D L. 7/11 /19B1 n 631 conver
tita noila Iegg9 26/12/1981 n 7e4 e dalla legge 23/3 /83 n 83 . e più 
specificatamente da'l art 15-1* cemna punto a) e con il metodo di cui a1! art 
73 • lett b) del R 0 23/5/1924, n 827. con scheda segreta con mimmo 
ribasso 

21 Nel'a dorranda di partecipa^iore la ditta dovrà indicare sotto forma di d-chiara-
ziona successtvaTiente verificabile qjanto segue 

al sua rotura giuridica 
b) tìeroniinar ore 
e) sede e codice fiscale, 
di data di costituì one ed eventua'i trasformazioni. 
e) capitele scoa'e. 
f) data di in no attiviti 
gì oggetto socia'e. 
h) gereralita degli amministratori muniti di rappresentaira 

Ne la domanda le dite interessate dov-anno dimostrare di non trovarsi tfi 
e'euna d9"o ccrd.2io.ni prevste dati art 10 delta legge 113/81 succitata A 
dimostratone ci non trovarsi in una de^e situazioni di cui a'ie lett aj bj d) ed 
e) de'l art 10 citato, o sufficiente la produzione m a'iegato alla domanda di 
partcc-p-K cne di certificato rilascialo da.1 Uf.co. nazionale o stran ero corrpe 
tento od onct*e di una dichiarazione rilasciata, con le forme di cui afa legge 
4 /1 /1968 n 15, delta ditta interessata che attesti sotto la propria responsabi
lità di non tremarsi in una dette predette situazioni 

3) Al'a demanda dovrà essere allegata la documentazione prevista da'l ari. 12 
lejge 113 /81- punto a) e e), nonché quel!3 prevista dati art 13 - stessa legge 

et punto a). 
41 È ammessa la pos&blitì ti presentare offerte per uno o più lotti 0 per tutti i 

lotti 
Atta gara per l'agg udcazione delta fornitila in oggetto sorto ammesse a 
presentare offerte congiunte anche ditte api.--.tamente e temporaneamente 
raggruppate m applicazione deìl'art 9 detta legge 113/81. tal» raggruppamen
to dovrà risultare da scrittura privata autenticata da allegarsi alta domanda di 
partecipazione 

5) Il termine di ricezione dette domando scade e'Ie ore 12 del trentesimo giorno 
dalla data di spedizione, avvenuta il 9 /1 /84 . del bando di gara ali uffìc-o delle 
pubbLeazioni Ufficiati dette Comunità Economiche Europee per la pubblicazione 
ne"a G U dette Comunità stesse 
Qualora il 3 0 giorno sia festivo fa scadenza si intende prorogata ope tag*s atte 
ore 12 del !• g-orno feriale successivo 

Le domando di partecipazione dovranno essere inviate al seguente intirizzo -
SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - UNITÀ SANITARIA LOCALE 1/23 - Offe» 
Protocollo • Via S Secondo 29 - 10128 TORINO - e dovranno essere redatte si 
lingua italiana 
Per mf ormazioni e per eventuale ritro bardo di gara integrale rivolgersi — Servizio 
Proweditoriale U S L . 1/23 - C so Vittorio Emanue'e n. 3 - TORINO - Tel 
687.160. 

COMUNE DI MUGGIÒ 
PROVINCIA DI MILANO 

AVVISO DI GARA 
ai sensi della legge 8/8/1977, n. 584 

Il Comune di MUGGIÓ (MI) dovrà indire licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di costruzione edificio per la scuola media iti 
Via Attende, dell'importo di Lire 1.365.125.646 
(Lire 1.227.125.646 opere edili e affini) da esperire con il 
sistema dell'art. 1 lettera a) della legge 2 /2 /1973, n. 14. 
Il termine dell'esecuzione dell'appalto è stabilito in giorni 400 
decorrenti dalla data del verbale di consegna lavori. 
Alla gara sono ammesse offerte di imprese riunite ai sensi 
dell'art. 20 e segg. legge 584/77 e successive modifiche. 
Per partecipare alla licitazione bisognerà presentare domanda 
indirizzata al «Comune di Muggiòi (M!) redatta in lingua italiana 
entro :l termine del 10 febbraio 1984. Gli inviti saranno spediti 
entro il 17 febbraio 1934. 
Nella domanda di partecipazione i concorrenti dovranno indicare 
sotto forma di dichiarazione successivamente verificabile: 
a) l'iscrizione a'I'Albo Nazionale Costruttori per categoria ed 

importo che consentano l'assunzione dell'appalto o, in man
canza. ad un Albo o Usta ufficiale di Stato aderente alla CEE 
e che tale iscrizione è idonea a consentire l'assunzione dell' 
appalto; 

b) l'esclusione dì tutte te condizioni elencate nell'art. 27 della 
legge italiana 3/1 /1978. n. 1; 

e) quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della CEE 
possono attestare l'idoneità finanziaria ed economica dell' 
impresa ai fini dell'assunzione dell'appalto; 

d) la cifra di affari, globale ed in lavori, degli ultimi tre esercizi; 
e) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi cinque anni mediante 

l'importo, il periodo, il luogo di esecuzione nonché l'esito; 
f) l'attrezzatura, i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico dì 

cui dispone per l'esecuzione dell'appalto; 
g) l'organico medio annuo dell'impresa ed il numero dei dirigen

ti con riferimento agli ultimi tre anni. 
Nel caso di imprese riunite, le condizioni di cui sopra dovranno 
riferrsi. oltre che all'impresa capogruppo, anche alle imprese 
mandanti. 
L"aggiudicazione avverrà a favore dell'offerta di maggior ribasso 
sul prezzo fissato dall' Amministrazione. La richiesta d'invito non 
vincola l'Ammin-strazione. 
Il presente avviso in data odierna viene inviato al'Ufficio della 
Pubblicazioni Ufficiali CEE ed a3a Gazzetta Ufficiale Repubblica 
Italiana - parte seconda - foglio-inserzioni. 
Muggtò. 3 gennaio 1984 

ti SNOACO 
Vigano a-ch. Alfredo 

COMUNE DI CREMONA 
Prot. N* 28603 Segreteria 30 dicembre 1983 

Avviso * gara a tot azione privata per l'appalto dei lavon cW 3* lotto 
- 2' stralcio defle opere di comp!eia.-n«ito dei «atema di csBettamento 
deSe acque reflue, crv* e •ndustnali. relative al bacano scolante del Cavo 
Mort>3sco. 

È ridetta fccitanooe privata per l'appalto da lavori dei 3* torto - 2* 
stracco drte opere di comptetamer.io dei sistema ù coBettarr>ento deBe 
acque reflue, curi e mdustriali. retarne a! bacino scolante del Cavo 
Ma basco. 

L'importo attualizzato di base d'asta ammonta a Lr» 
2 BOA 259 808. 

ProceOmento m conformiti al combinato disposto degS artcoS 73 
lettera e) e 76 commi 1.-2. - 3 . e 4 dei R 0. 23 magejo t924n. 827 
e successive rrwxlficazorii. con offerte a farla.!, anche m aumento a> 
sens« deilar;. 9 defia regge 10 dicembre 1931 n 741. 

Le imprese idonee (categoria 10* - A) interessate potranno noftrare 
domanda dj partecpazione m competente boOo a Comune » Cremona 
- Uff.00 Protoco'ìo - Piana del Comune, entro le ore 12 del cwrno 
27-1-84. 

la richiesta d'mvtto non è vincolante per l'Amrr.inrstrazione Appal
tante ' 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Ripartizione Tecraca IU.PP. -
Via AseDi. 13 - Cremona. 

Il SINDACO 
Co. Renzo Zaffanefla 

file:///Vitkiev/ic7
http://dodices.mil
http://ccrd.2io.ni

